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atrova debitor su la persona di ducati 150 milia, I' &
falo volentieri per ajutar la patria, e a che a tempo
era perso il Slado, e adesso missier Alvise di Prioli,
che mai non sa averlo offeso, mele questa parle:
perché ? per bandizarlo o meter il sno in comun. Di-
cendo ha grandissima ubligalion che é sl honori
el exalti. Poiintro nel caso, e fe’ lezer una lelera ha-
via ozi serila al Cardinal di queslo a requisition di
Paruta, che’l pregava suo fiol facesse quel vol la
Signoria di quella abatia ete. Etiam [e’ lezer una
serisse I' Orator di Roma, che ’l Cardinal é conlento
far quello vol la Signoria, € lasarlo goder in vita; con
altre parole, che non meritava fusse messa questa
letera.

Et sier Alvise di Prioli el consier andd in renga,
e lui sier Alvise si levd e ussi di Pregadi, e lui lo
chiamo che’l restasse, che’l vol dirli davanti; famen
lui ando (aora. Et ditto sier Alvise fe’ un gran ren-
gon conlra dilui, cargandolo molte, e che I' ha fato
una cossa danosa a la Republica, che non la vol dir,
e che si I' ba falo piezaria per la Signoria fo a tempo
di le zivanze, e avé il dazio di I’ 0jo con do per 100
di utilitd ele. Et li Cai di X ordind il tasese. Poi disse
il caso di I'abatia di Borgognoni, e di quesla abalia
impetrata da lui, e fe’ lezer le letere scrite in Colegio
in corle a I'Orator nostro di quesla maleria di la
abbatia di San Gregorio, di Marzo ... et 16 Lujo, et
tamen esso Cardinal nulla havia falo conira quello
ha promesso ditlo sier Alvise pl@no Colegio, el f¢’
lezer la nota e promission fece. Item, disse che 'l se
moveva per conscienlia e per ben di questo Stado,
nou per odio aleun, #mo li de’ favor. Quando fo rolo
il campo, il banco era per fulir, e lui fe’ nel Consejo
di X, insieme con sier Marco da Molin, che missier
Antonio Trun procurator fo conlento prestarli du-
cali 20 milia, el fo per ben dil banco e di questa

terra. Poi disse le bazie de Venecia anderd in com- |'

menda, e cussi sard le piovanie; é cossa imporla
grandemente. Poi questo abate, slante la impetration,
non pol pit renonciar. Fe’ lezer una letera dil 1495,
doxe missier Auguslin Barbarigo, scrita in corle a
I'Orator, li fazi comundamento non se impazi ele.
Disse & uno Cardinal forestier che ha impetrd una
abatia sul nostro e ha volesto mandar amazar Pabale;
¢ cosse quesle importantissime. Disse di la parte dil
Consejo di X vol non si compri bevefici ele. Disse ¢
solo, ma fa per ben di la Republica; con allre parole,
zarando mai ha visto abate né sa chi el sia.

Et venuto zoso, li Savii del Consejo messeno a
I" inconlro una altra letera al’Orator di questo tenor
e substantia, ma pit mile: la conelusion &, che a re-
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quisition di la Signoria, esso Cardinal renuneii la im-
pelration e processo di dita abatia. Andd le leltere,
una non sincera, 4 di no, 76 di savii dil Consejo, 96
di do Consieri, et quesla fa presa. Et nota, Condol-
mer, Mocenigo e Pexaro savii a Terra ferma nulla
volseno meter. Era in Pregadi sier Antonio Grimani
procurator, qual stete fin a la fine.

Fu cazadi li parenti dil prefato sier Alvise Pixani
el li Trevisani per causa_di I'abatia di Borgognoni,
qual pero dito sier Alvise ha renonci in Colegio, e
di queslo é sth fato nota. Zamen li feno grandissima
fortuna, et mazime sier Andrea Trivixan el cavas
lier consier, che é suo zerman cuxin.

In quesla malina, in Quarantia eriminal fu expe:
dito uno di le Gambarare, era al Moranzan sopra-
stante, per grandissime biasteme per lui dille, vide-
licet che ’l sia menato Mercore su una piata per Ca-
nal grando publicando il suo deliclo; poi per lerra
condulo a San Marco in mezo a le do Colone, dove
li sia cavi Lulli do li ochi et taji le do mane,

A di ultimo Lujo. La malina, in Golegio, non
fo aleuna letera. Et li Consieri andono a Rialto a in-
canlar le galie di Alexandria, et fo delivrada la pri-
ma galia a sier Piero Polani qu. sier Jacomo per du-
cali 221, la seconda a sier Francesco Zen di sier Al-
vise per ducali 261.

Da poi disnar, fo Consejo di X con la Zonla, et
prima feno li Cai di X per Avosto, sier Michiel da
Leze e sier Lunardo Emo slali altre liate, et siep An-
drea Mudazo nuovo.

dtem, preseno il credilo di sier Gasparo Mali-
piero Cao di X conlra i beni confiscadi dil qu. Lo-
dovieo Conle citadin padoan, che fo apicha, per cerlo
suo credilo di ducali 500, il qual altre volte fu tratd
di dargelo, et non fu preso. Al presenle iterum tratd
lal maleria, fu preso. Ave 18 di si, 6 di no.

Fu efiam preso nel Consejo di X predilo sim-
plice una parle, zercha li capilani e oficiali vedeno
chi porla arme el non li loy, siano cassi. Ifem, quelli
hanno comercio con bandili con tuja di L. 200 fin
300, nou li prendendo, siano cassi; el li banditi ki
dcusi siano asolli, et li capitani pagi la taja ; con allre
assa’ clausole, qual si publicherd il primo zorno.

Nota. Questa parte ullima di le arme ha fatlo
gran teror, et non si vede pid portar arme fino i
soldati.

E da saper, per li Cai di X, in questa malina eon
il Colegio aulo intelligentia- per bona via di aver
straparlalo, mandono a dir che il capellanio di le
monachie di Santa Justina chiamalo pre’ Polo, il qual
era da Moncelese, di eld di anni . .. dovesse statim
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